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1. Premessa.

La presente ricerca mira ad approfondire la realtà delle famiglie omosessuali ed eterosessuali. 
Si pone l’attenzione sull’eventuali problematiche che l’orientamento sessuale può avere sull’educazione dei figli. Essendo esso un argomento attuale e molto dibattuto nella società odierna ci siamo poste il seguente quesito: “ Vi è relazione tra orientamento sessuale e competenze educative ?”

 2.Tema di ricerca.

L’orientamento sessuale e le competenze genitoriali.

 3.Problema di ricerca.

Vi è relazione tra orientamento sessuale e competenze genitoriali ?

4. Obiettivo di ricerca.

Verificare se l’orientamento sessuale dei genitori influisce sulle buone capacità di educare la prole.
   
 5. Quadro teorico.
· ORIENTAMENTO SESSUALE
Con il termine orientamento sessuale si indica l'attrazione emozionale, romantica e/o sessuale di una persona verso individui dello stesso sesso, di sesso opposto o entrambi. Il termine può inoltre fare riferimento ad un senso d'identità sociale che la persona si crea sulla base di queste attrazioni, dei comportamenti che ne derivano e dell'appartenenza ad una comunità di persone che condividono il suo stesso orientamento sessuale.
È importante notare che l'orientamento sessuale è cosa distinta dal sesso biologico, dall'identità di genere e dal ruolo di genere; essi infatti definiscono, rispettivamente, il sesso genetico di una persona determinato dai cromosomi sessuali, il genere a cui sente di appartenere (ovvero se la persona identifica sé stessa come maschio o come femmina) e le norme sociali sul comportamento di uomini e donne relative ad una determinata cultura ed epoca.
L’orientamento sessuale comprende l’eterosessualità e omosessualità.


· OMOSESSUALITA’
Per omosessualità si intende il comportamento o l'attrazione sentimentale e/o sessuale tra individui dello stesso sesso. Nella definizione di orientamento sessuale, l'omosessualità viene collocata nel continuum etero-omosessuale della sessualità umana, e si riferisce all'identità di un individuo sulla base di tali attrazioni e dell'appartenenza a una comunità di altri individui che condividono le stesse. 
La diffusione dell'omosessualità nella specie umana è difficile da determinare accuratamente, benché in molte antiche culture le relazioni omosessuali fossero altamente diffuse. Nel corso della storia, alcuni aspetti individuali dell'omosessualità sono stati ammirati o condannati, relativamente alle norme sessuali delle varie società. Quando essa veniva elogiata, tali aspetti erano visti come un miglioramento per la società; quando veniva condannata, particolari attività venivano viste come un peccato o una malattia ed alcuni comportamenti omosessuali erano proibiti e puniti da apposite leggi.
Dalla metà del XX secolo, l'omosessualità è stata gradualmente disconosciuta come malattia e decriminalizzata in quasi tutte le nazioni sviluppate. Lo status legale delle relazioni omosessuali varia enormemente da uno stato all'altro e rimangono ancora giurisdizioni in cui alcuni comportamenti omosessuali sono considerati crimini e vengono puniti con pene severe, tra cui la morte.
Molte persone omosessuali nascondono i loro veri sentimenti e attività a causa della paura della disapprovazione altrui e della violenza; vengono comunemente definiti repressi. Il dichiarare apertamente il proprio orientamento viene definito coming out . I tentativi di emancipazione dell'omosessualità, così come oggi vengono riconosciuti, iniziarono negli anni sessanta del 1800; mentre nel XX secolo, dalla metà degli anni cinquanta si ebbe un'accelerazione con l'aumento della visibilità, dell'accettazione e dei diritti civili per lesbiche, gay e bisessuali. Tuttavia, l'omofobia persiste, e soprattutto si presenta nei confronti dei giovani, comportando un grande rischio di difficoltà alla socializzazione, con gravi conseguenze tra cui il suicidio. 
Ad oggi, gli aggettivi più comuni utilizzati sono lesbica per le donne omosessuali e gay per gli uomini omosessuali, benché alcuni preferiscano altri termini o anche nessun termine di definizione.
Il termine omosessualità è la traduzione italiana della parola tedesca Homosexualität ,dalla quale poi sono derivate le traduzioni in tutte le altre lingue. Fu coniato nel 1869 dal letterato ungherese di lingua tedesca Karl-Maria Kertbeny.                                                                                         L'OMS definisce l'omosessualità una variante naturale del comportamento umano, ma non ha preso posizione rispetto alla possibile causa di tale variabilità.                                                           Definire chi sia la persona omosessuale non è cosa agevole. L'omofobia, del resto, contribuisce a generare talvolta e in alcune culture una situazione sociale pesante in cui le stesse persone omosessuali rifiutano per prime, almeno in pubblico, la definizione di "omosessuale".                              Oltre a ciò, il confine fra eterosessualità ed omosessualità non è affatto netto: vaste aree del comportamento umano sfuggono a una definizione netta, ad esempio nel caso delle persone bisessuali.                                                                                                                                     Oltre che da parte di persone che provano attrazione sessuale e/o sentimentale sia per persone dell'altro che del proprio sesso, si possono verificare comportamenti omosessuali o bisessuali in molti altri casi, tra i quali:
· comportamenti omosessuali indotti dall'assenza di altre possibilità di sfogo sessuale ("omosessualità situazionale"), per esempio quella che si verifica nelle comunità di persone di un solo sesso, come le carceri, le caserme. Essa è detta anche "omosessualità di compensazione";
· comportamenti omosessuali infantili e adolescenziali;
· comportamenti omosessuali maggiormente diffusi nelle società in cui i rapporti sessuali con persone del sesso opposto sono strettamente riservati agli adulti, tramite matrimonio o ricorso alla prostituzione;
· comportamenti (anche) omosessuali da parte di persone affette da alcune patologie mentali, tali da rendere indifferenziato l'oggetto delle loro pulsioni erotiche;
· comportamenti omosessuali motivati da ragioni estranee alla tendenza sessuale personale, come per esempio nel caso della prostituzione maschile, nella quale il bisogno economico può indurre a rapporti sessuali con persone del proprio sesso anche persone che non sono omosessuali esse stesse.
Normalmente, quando si parla di "omosessuali", non si intendono le persone coinvolte nelle situazioni sopra elencate, bensì le persone che provano attrazione in modo preponderante o esclusivo per persone del loro sesso .                                                                                                                 La coppia o la persona omosessuale diventa genitore con adozione oppure attraverso 
l’ inseminazione artificiale.
Molti di questi bambini non sanno di avere un genitore LGBT (Lesbiche, Gay, Bisessuali e Transgender): le questioni del coming out variano e alcuni genitori possono anche non aver mai detto ai loro figli di essere omosessuali. 
L' omogenitorialità generalmente, e l'adozione da parte di coppie LGBT in particolare, sono questioni di controversie politiche attuali nelle nazioni occidentali, spesso protagoniste di guerre culturali tra conservatori e liberali.                                                                                                                   Gli atteggiamenti nei confronti dell'omosessualità in Italia tendono ad essere più conservativi che in altre parti dell'Europa Occidentale. Malgrado ciò, esiste una significativa tradizione liberale, benché anch'essa sia ostacolata da forze maggioritarie conservatrici che si oppongono con viva voce all'omosessualità.                                                                                                                                            In Italia è presente il movimento chiamato Arcigay, cui si associa anche Arcilesbica, che in ogni città pone dei punti di ritrovo e di ascolto per tutti coloro che hanno bisogno di incontrare e di discutere con altri omosessuali dichiarati in quell'ambiente. Inoltre ogni sede ufficiale Arcigay mette a disposizione alle persone di maggiore età una tessera che consente l'accesso a vari locali e punti di ritrovo.
· ETEROSESSUALITA’
Eterosessualità è il termine sociale applicato a quelle persone che si sentono attratte sentimentalmente ed eroticamente verso persone del sesso opposto: etimologicamente si basa dal greco heteros ("altro", "differente", da cui anche "etera", quindi colui che dirige la propria attenzione a chi è differente da sé). Costituisce l'orientamento sessuale prevalente (sia fra gli esseri umani che in quasi tutte le specie animali, salvo alcune eccezioni), definendo la capacità riproduttiva delle specie.
L'orientamento sessuale eterosessuale è rappresentato dalla comparsa nella sfera della coscienza (consapevolezza piena) di una preponderanza di sentimenti, pensieri erotici e fantasie sessuali (nella maggioranza dei casi a partire dalla pubertà) che riguardano individui di sesso opposto.
Il termine eterosessualità è stato coniato  dal letterato ungherese di lingua tedesca Karl-Maria Kertbeny.
· COMPETENZE GENITORIALI
Le competenze genitoriali sono volte allo sviluppo e alla formazione di conoscenze e facoltà mentali, sociali e comportamentali in un individuo. La cosiddetta “valutazione delle competenze genitoriali” è una complessa attività di diagnosi, che deve tener conto di vari parametri, maturata in un’area di ricerca multidisciplinare che valorizza i contributi della psicologia clinica e dello sviluppo, della neuropsichiatria infantile, della psicologia della famiglia, della psicologia sociale e giuridica.
· Secondo Bornstein la “capacità genitoriale” corrisponde ad un costrutto complesso, non riducibile alle qualità personali del singolo genitore, ma che comprende anche un’adeguata competenza relazionale e sociale. L’idoneità genitoriale viene definita dai bisogni stessi e dalle necessità dei figli in base ai quali il genitore attiverà le proprie qualità personali, tali da garantirne lo sviluppo psichico, affettivo, sociale e fisico. Il parenting si propone come una competenza articolata su quattro livelli:
a) nurturant caregiving, che comprende l’accoglimento e la comprensione delle esigenze primarie (fisiche e alimentari);
b) il material cargiving, che invece riguarda le modalità con cui i
genitori preparano, organizzano e strutturano il mondo fisico del bambino;
c) il social caregiving, che include tutti i comportamenti che i genitori attuano per coinvolgere emotivamente i bambini in scambi interpersonali;
d) il didactic caregiving, riferito alle strategie che i genitori utilizzano per stimolare il figlio a comprendere il proprio ambiente.
· Guttentag et al. Individuano alcune componenti correlate ad uno stile parentale comprensivo e “responsivo” sono:
a) la capacità di rispondere alle richieste,
b) la capacità di mantenere un’attenzione focalizzata,
c) la ricchezza del linguaggio,
d) il calore affettivo.
·  A sua volta Vicentini, in una meta-analisi della letteratura scientifica, individua otto funzioni genitoriali:
a) la funzione protettiva: è la funzione tipica del caregiver che consiste nell'offrire cure adeguate ai bisogni del bambino. Con Brazelton e Greenspan  possiamo dire che le figure dei caregiver rispondono soprattutto al bisogno di sviluppare costanti relazioni di accudimento e al bisogno di protezione fisica e di sicurezza.
· b) la funzione affettiva: E' soprattutto Daniel Stern ad aver introdotto il concetto di funzione affettiva nelle sue ricerche sull' interazione madre-bambino .Alcuni termini da lui utilizzati sono entrati a far parte ora del linguaggio psicologico "comune", quali, la "sintonizzazione affettiva", intesa come la capacità di entrare in risonanza affettiva con l'altro senza esserne inglobato e gli "affetti vitali" che stanno ad indicare l’insieme dei gesti, delle frasi e delle parole che contengono al loro interno un dimensione relazionale affettiva e che veicolano un sentimento.
c) la funzione regolativa genitoriale: la regolazione va intesa come la capacità che il bambino possiede fin dalla nascita di "regolare" appunto i propri stati emotivi e organizzare l'esperienza e le risposte comportamentali adeguate che ne conseguono . La funzione regolativa genitoriale può avere un funzionamento iper (con risposte intrusive che non danno tempo al bambino di segnalare i suoi bisogni o i suoi stati emotivi), ipo (quando vi è una mancanza d risposte), inappropriata (quando i tempi non sono in sincronia con il bambino).
d) la funzione normativa: consiste nella capacità di dare dei limiti, una struttura di riferimento, una cornice e corrisponde a quel bisogno fondamentale del bambino che è i bisogno di avere dei limiti, di vivere dentro una struttura di comportamenti coerenti.
e) la funzione predittiva: è la capacità del genitore di prevedere il raggiungimento della tappa evolutiva imminente e anche la capacità di cambiare modalità relazionali con il crescere del bambino e con l'espandersi del suo mondo e delle sue competenze.
· f) la funzione significante: Bion parla di "funzione alfa" della madre come capacità di dare un contenuto pensabile e/o sognabile, in definitiva utilizzabile dall'apparato psichico, alle percezioni, alle sensazioni del neonato che sono ancora prive di spessore psichico.                             

g) la funzione rappresentativa e comunicativa: Stern definisce la funzione rappresentativa come lo "schema di essere con" e che presuppone un insieme di interazioni reali con il bambino.La funzione rappresentativa è continuamente arricchita da nuove rappresentazioni di "essere con" che allargano il mondo interattivo del bambino e dei suoi genitori. Per funzione rappresentativa va intesa proprio questa capacità di modificare continuamente le proprie rappresentazioni in base alla crescita del bambino e dell'evolvere delle sue interazioni, facendo nuove proposte o sapendo cogliere dal bambino i suoi nuovi segnali evolutivi.
h) la funzione triadica:si definisce la funzione triadica come la capacità dei genitori di avere tra loro un'alleanza cooperativa fatta di sostegno reciproco, capacità di lasciare spazio all'altro o di entrare in una relazione empatica con il partner e con il bambino.                                     Si tratta di un gioco di squadra.
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6. Ipotesi di ricerca.

L’ipotesi è la seguente:
· Le competenze genitoriali non sono influenzate dall’orientamento sessuale .
Il fattore indipendente è l’orientamento sessuale.
Il fattore dipendente è la competenza genitoriale.

	FATTORI
	INDICATORI
	DOMANDE DEL 
QUESTIONARIO

	Competenze genitoriali 
	Età

Collabora con l’ altro genitore nella gestione educativa del figli

Dare al figlio consigli/ istruzioni su come bisogna comportarsi con le altre persone al di fuori della famiglia
	1) Si occupa di seguire/di far seguire il figlio nei compiti scolastici?
2) Insegna a trasmettere i valori/i riferimenti culturali del suo ambiente di appartenenza?
3) Cerca di dare al figlio consigli/ istruzioni su come bisogna comportarsi con le altre persone al di fuori della famiglia?
4) È disposto ad accettare e a collaborare con agenzie esterne alla famiglia per la gestione educativa del figlio?
5) Collabora con l’altro genitore nella gestione educativa del figlio?
6) Quando suo figlio assume un comportamento da lei ritenuto non corretto come reagisce?

	Orientamento sessuale
	Omosessualità

Eterossesualità
	7) Come percepisci il tuo orientamento sessuale?
8) Come affronta il tema della differenza sessuale con i propri figli?
9) Come reagiresti se un tuo famigliare fosse dell’ orientamento 
sessuale diverso al tuo?
10) Qual è il suo ideale di coppia?


7.Popolazionedi riferimento.

Omosessuali ed eterosessuali della Provincia di Torino.
Gli omosessuali sono 7. Gli eterosessuali sono 13.
Il questionario è stato somministrato ad entrambi i campioni di riferimento e consegnato di persona.
Numerosità campione: 20.
Campionamento ragionato.

8. Tecniche e strumenti di rilevazione dei dati.

N° 1 Questionario auto compilato sia dagli omosessuali che dagli eterosessuali.
Volendo indagare sulle prassi educative di entrambi i campioni di riferimento abbiamo posto loro le medesime domande.

9. Questionario

Salve, siamo quattro studentesse dell’Università degli Studi di Torino, iscritte al corso di laurea in Scienze dell’Educazione. Stiamo conducendo una ricerca sulle competenze genitoriali sia di persone omosessuali che eterosessuali per capire se sono le medesime.
Vi chiediamo cortesemente di impiegare dieci minuti del vostro tempo per rispondere alle seguenti domande, invitandovi a compilare  il questionario con sincerità e naturalezza al fine di ottenere risultati veritieri.
Vi ringraziamo per la vostra collaborazione.




1. Si occupa di seguire/ di far seguire il figlio nei compiti scolastici ?
    1[image: ]Molto
    2[image: ]Abbastanza
    3[image: ]Per niente



2.Insegna a trasmettere i valori/ i riferimenti culturali del suo ambiente di appartenenza?
    1[image: ]Molto
    2[image: ]Abbastanza
    3[image: ]Per niente

3.Cerca di dare al figlio consigli/ istruzioni su come bisogna comportarsi con le altre persone al di fuori della famiglia?
    1[image: ]Molto
    2[image: ]Abbastanza
    3[image: ]Per niente

4. È disposto ad accettare e a collaborare con agenzie esterne alla famiglia per la gestione educativa del figlio?
    1[image: ]Molto
    2[image: ]Abbastanza
    3[image: ]Per niente

5.Collabora con l’altro genitore nella gestione educativa del figlio?
    1[image: ]Molto	
    2[image: ]Abbastanza
    3[image: ]Per niente

6.Quando suo figlio assume un comportamento da lei ritenuto non corretto come reagisce?
    1[image: ]Parlandone
    2[image: ]Correggendo il comportamento
    3[image: ]Lasciando che capisca da sè l' errore
7.Come percepisci il tuo orientamento sessuale?
    1[image: ]Mi sento omosessuale
    2[image: ]Mi sento eterosessuale
    3[image: ]Non lo so

8. Come affronta il tema della differenza sessuale con i propri figli?
    1[image: ]Discutendone
    2[image: ]Evitando il discorso
    3[image: ]Imponendo la propria idea

9.Come reagiresti se un tuo famigliare fosse dell’ orientamento sessuale diverso dal tuo?
    1[image: ]Indifferente
    2[image: ]Male
    3[image: ]Non lo so

10.Qual’è il suo ideale di coppia? 
    1[image: ]Uomo-Donna
    2[image: ]Uomo-Uomo/ Donna- Donna
    3[image: ]Non ne ho

10. Piano di raccolta dei dati. 
Il questionario è stato consegnato personalmente ad alcuni genitori sia omosessuali che eterosessuali con figli di età diversa.                                                                                                          Periodo di somministrazione: 19 Novembre 2012 - 22 Novembre 2012. I questionari compilati ci sono stati consegnati il 23 Novembre 2012.
I dati sono stati caricati su un foglio Excel in una tabella in cui le colonne rappresentano le variabile e le righe i soggetti.


11.Analisi dei dati raccolti.
[image: ]I dati relativi al questionario sono stati inseriti su un foglio Excel in una tabella in cui le colonne rappresentano le variabili e le righe i soggetti.

I dati sono stati elaborati su Jsstat.
· Analisi monovariata 

	Distribuzione di frequenza:

V1 compiti
	Modalità
	Frequenza
semplice
	Percent.
semplice
	Frequenza
cumulata
	Percent.
cumulata
	Int. Fid. 95%

	abbastanza
	8
	40%
	8
	40%
	15%:65%

	molto
	10
	50%
	18
	90%
	25%:75%

	per niente
	2
	10%
	20
	100%
	0%:30%





Campione:
Numero di casi= 20
Indici di tendenza centrale:
Moda = molto
Mediana = molto
Indici di dispersione:
Squilibrio = 0.42
			40%

	



		50%

	



		10%

	




	8
	10
	2

	abbastanza
	molto
	per niente



	
				
	V1 compiti












	Distribuzione di frequenza 
V2 valori
	Modalità
	Frequenza
semplice
	Percentuale
semplice
	Frequenza
cumulata
	Percentuale
cumulata

	abbastanza
	10
	50%
	10
	50%

	molto
	10
	50%
	20
	100%




Campione:
Numero di casi= 20
Indici di tendenza centrale:
Moda = abbastanza; molto
Mediana = tra abbastanza e molto
Indici di dispersione:
Squilibrio = 0.5
			50%

	



		50%

	




	10
	10

	abbastanza
	molto



	
				
	V2 valori












	Distribuzione di frequenza 
V3 compor.
	Modalità
	Frequenza
semplice
	Percentuale
semplice
	Frequenza
cumulata
	Percentuale
cumulata

	abbastanza
	8
	40%
	8
	40%

	molto
	12
	60%
	20
	100%




Campione:
Numero di casi= 20
Indici di tendenza centrale:
Moda = molto
Mediana = molto
Indici di dispersione:
Squilibrio = 0.52
			40%

	



		60%

	




	8
	12

	abbastanza
	molto



	
				
	V3 compor.

















	Distribuzione di frequenza:

V4 agenzie educ.

	Modalità
	Frequenza
semplice
	Percent.
semplice
	Frequenza
cumulata
	Percent.
cumulata
	Int. Fid. 95%

	abbastanza
	11
	55%
	11
	55%
	30%:80%

	molto
	4
	20%
	15
	75%
	0%:40%

	per niente
	5
	25%
	20
	100%
	5%:50%




Campione:
Numero di casi= 20
Indici di tendenza centrale:
Moda = abbastanza
Mediana = abbastanza
Indici di dispersione:
Squilibrio = 0.41


			55%

	



		20%

	



		25%

	




	11
	4
	5

	abbastanza
	molto
	per niente



	
				
	V4 agenzie educ










	Distribuzione di frequenza 

V5 collaborazione
	Modalità
	Frequenza
semplice
	Percentuale
semplice
	Frequenza
cumulata
	Percentuale
cumulata

	abbastanza
	5
	25%
	5
	25%

	molto
	14
	70%
	19
	95%

	per niente
	1
	5%
	20
	100%




Campione:
Numero di casi= 20
Indici di tendenza centrale:
Moda = molto
Mediana = molto
Indici di dispersione:
Squilibrio = 0.55





			25%

	



		70%

	



		5%

	




	5
	14
	1

	abbastanza
	molto
	per niente



	
				
	V5 collaborazione










	Distribuzione di frequenza:

V6 reazione

	Modalità
	Frequenza
semplice
	Percent.
semplice
	Frequenza
cumulata
	Percent.
cumulata
	Int. Fid. 95%

	capisca da sé
	7
	35%
	7
	35%
	10%:60%

	correggendolo
	9
	45%
	16
	80%
	20%:70%

	parlandone
	4
	20%
	20
	100%
	0%:40%





Campione:
Numero di casi= 20
Indici di tendenza centrale:
Moda = correggendolo
Mediana = correggendolo
Indici di dispersione:
Squilibrio = 0.37
			35%

	



		45%

	



		20%

	




	7
	9
	4

	capisca da sé
	correggendolo
	parlandone



	
				
	V6 reazione













	Distribuzione di frequenza:

V7 orient.ses

	Modalità
	Frequenza
semplice
	Percent.
semplice
	Frequenza
cumulata
	Percent.
cumulata
	Int. Fid. 95%

	mi sento etero.
	8
	40%
	8
	40%
	15%:65%

	mi sento omos.
	7
	35%
	15
	75%
	10%:60%

	non lo so
	5
	25%
	20
	100%
	5%:50%





Campione:
Numero di casi= 20
Indici di tendenza centrale:
Moda = mi sento etero.
Mediana = mi sento omos.
Indici di dispersione:
Squilibrio = 0.35






			40%

	



		35%

	



		25%

	




	8
	7
	5

	mi sento etero.
	mi sento omos.
	non lo so



	
				
	V7 orient.ses












	Distribuzione di frequenza 
V8 vergogna
	Modalità
	Frequenza
semplice
	Percentuale
semplice
	Frequenza
cumulata
	Percentuale
cumulata

	discutendone
	12
	60%
	12
	60%

	evita discorso
	4
	20%
	16
	80%

	evita il discorso
	4
	20%
	20
	100%



Campione:
Numero di casi= 20
Indici di tendenza centrale:
Moda = discutendone
Mediana = discutendone
Indici di dispersione:
Squilibrio = 0.44
			60%

	



		40%

	




	12
	8

	discutendone
	evita il discorso



	
				
	V8 vergogna












	Distribuzione di frequenza 
V9 reazione a sess.
	Modalità
	Frequenza
semplice
	Percentuale
semplice
	Frequenza
cumulata
	Percentuale
cumulata

	indifferente
	13
	65%
	13
	65%

	male
	7
	35%
	20
	100%




Campione:
Numero di casi= 20
Indici di tendenza centrale:
Moda = indifferente
Mediana = indifferente
Indici di dispersione:
Squilibrio = 0.55
			65%

	



		35%

	




	13
	7

	indifferente
	male



	
				
	V9 reazione a sess.

















	Distribuzione di frequenza 
V10 coppia
	Modalità
	Frequenza
semplice
	Percentuale
semplice
	Frequenza
cumulata
	Percentuale
cumulata

	non ne ho
	4
	20%
	4
	20%

	stesso sesso
	8
	40%
	12
	60%

	uomo-donna
	8
	40%
	20
	100%




Campione:
Numero di casi= 20
Indici di tendenza centrale:
Moda = stesso sesso; uomo-donna
Mediana = stesso sesso
Indici di dispersione:
Squilibrio = 0.36
			20%

	



		40%

	



		40%

	




	4
	8
	8

	non ne ho
	stesso sesso
	uomo-donna



	
				
	V10 coppia


























[bookmark: _GoBack]
· Analisi bivariata (tabella doppia entrata).

	Tabella a doppia entrata:

V1 compiti x V7 orient. sess.

	V7 orient.ses->
V1 compiti
	mi sento etero.
	mi sento omos.
	non lo so
	Marginale 
di riga

	abbastanza
	2
3.2
-0.7
	2
2.8
-0.5
	4
2
1.4
	8

	molto
	5
4
0.5
	4
3.5
0.3
	1
2.5
-0.9
	10

	per niente
	1
0.8
-
	1
0.7
-
	0
0.5
-
	2

	Marginale 
di colonna
	8
	7
	5
	20




Il valore di X quadro non è significativo dato che vi sono frequenze attese minori di 1. 
Nelle celle della tabella sono indicati: 
· la frequenza osservata O 
· la frequenza attesa A 
· il residuo standardizzato di cella, ossia lo scarto tra frequenza osservata e attesa rapportato alla radice quadrata della frequenza attesa (O-A)/radq(A)



			25%

	



		25%

	



		50%

	



		50%

	



		40%

	



		10%

	



		50%

	



		50%

	



		0%

	




	2
	2
	4
	5
	4
	1
	1
	1
	0

	abbastanza
	molto
	per niente

	
	
	
	
	
	
	
	
	

	
	
	1.4
	



	0.5
	



	0.3
	



	
	
	
	

	abbastanza
	molto
	per niente

		


-0.7
		


-0.5
	
	
	
		


-0.9
	
	
	



	
				
	mi sento etero.

	
	mi sento omos.

	
	non lo so










	Tabella a doppia entrata:

V1 compiti x V8 vergogna

	V8 vergogna->
V1 compiti
	discutendone
	evita discorso
	evita il discorso
	Marginale 
di riga

	abbastanza
	5
4.8
0.1
	2
1.6
0.3
	1
1.6
-0.5
	8

	molto
	5
6
-0.4
	2
2
0
	3
2
0.7
	10

	per niente
	2
1.2
0.7
	0
0.4
-
	0
0.4
-
	2

	Marginale 
di colonna
	12
	4
	4
	20




Il valore di X quadro non è significativo dato che vi sono frequenze attese minori di 1. 
Nelle celle della tabella sono indicati: 
· la frequenza osservata O 
· la frequenza attesa A 
· il residuo standardizzato di cella, ossia lo scarto tra frequenza osservata e attesa rapportato alla radice quadrata della frequenza attesa (O-A)/radq(A)




			63%

	



		25%

	



		13%

	



		50%

	



		20%

	



		30%

	



		100%

	



		0%

	



		0%

	




	5
	2
	1
	5
	2
	3
	2
	0
	0

	abbastanza
	molto
	per niente

	
	
	
	
	
	
	
	
	

	0.1
	



	0.3
	



	
	
	
	0.7
	



	0.7
	



	
	

	abbastanza
	molto
	per niente

	
	
		


-0.5
		


-0.4
	
	
	
	
	



	
				
	discutendone

	
	evita discorso

	
	evita il discorso










	Tabella a doppia entrata:

V1 compiti x V9 reazione a sess.
	V9 reazione a sess.->
V1 compiti
	indifferente
	male
	Marginale 
di riga

	abbastanza
	6
5.2
0.4
	2
2.8
-0.5
	8

	molto
	7
6.5
0.2
	3
3.5
-0.3
	10

	per niente
	0
1.3
-1.1
	2
0.7
-
	2

	Marginale 
di colonna
	13
	7
	20




Il valore di X quadro non è significativo dato che vi sono frequenze attese minori di 1. 
Nelle celle della tabella sono indicati: 
· la frequenza osservata O 
· la frequenza attesa A 
· il residuo standardizzato di cella, ossia lo scarto tra frequenza osservata e attesa rapportato alla radice quadrata della frequenza attesa (O-A)/radq(A)






			75%

	



		25%

	



		70%

	



		30%

	



		0%

	



		100%

	




	6
	2
	7
	3
	0
	2

	abbastanza
	molto
	per niente

	
	
	
	
	
	

	0.4
	



	
	0.2
	



	
	
	

	abbastanza
	molto
	per niente

	
		


-0.5
	
		


-0.3
		


-1.1
	



	
				
	indifferente

	
	male










	Tabella a doppia entrata:

V1 compiti x V10 coppia

	V10 coppia->
V1 compiti
	non ne ho
	stesso sesso
	uomo-donna
	Marginale 
di riga

	abbastanza
	3
1.6
1.1
	3
3.2
-0.1
	2
3.2
-0.7
	8

	molto
	1
2
-0.7
	4
4
0
	5
4
0.5
	10

	per niente
	0
0.4
-
	1
0.8
-
	1
0.8
-
	2

	Marginale 
di colonna
	4
	8
	8
	20




Il valore di X quadro non è significativo dato che vi sono frequenze attese minori di 1. 
Nelle celle della tabella sono indicati: 
· la frequenza osservata O 
· la frequenza attesa A 
· il residuo standardizzato di cella, ossia lo scarto tra frequenza osservata e attesa rapportato alla radice quadrata della frequenza attesa (O-A)/radq(A)








			38%

	



		38%

	



		25%

	



		10%

	



		40%

	



		50%

	



		0%

	



		50%

	



		50%

	




	3
	3
	2
	1
	4
	5
	0
	1
	1

	abbastanza
	molto
	per niente

	
	
	
	
	
	
	
	
	

	1.1
	



	
	
	
	
	0.5
	



	
	
	

	abbastanza
	molto
	per niente

	
		


-0.1
		


-0.7
		


-0.7
	
	
	
	
	



	
				
	non ne ho

	
	stesso sesso

	
	uomo-donna










	Tabella a doppia entrata:

V2 valori x V7 orient. sess.

	V7 orient.ses->
V2 valori
	mi sento etero.
	mi sento omos.
	non lo so
	Marginale 
di riga

	abbastanza
	3
4
-0.5
	3
3.5
-0.3
	4
2.5
0.9
	10

	molto
	5
4
0.5
	4
3.5
0.3
	1
2.5
-0.9
	10

	Marginale 
di colonna
	8
	7
	5
	20




X quadro = 2.44. Significatività = 0.295
V di Cramer = 0.35
Nelle celle della tabella sono indicati: 
· la frequenza osservata O 
· la frequenza attesa A 
· il residuo standardizzato di cella, ossia lo scarto tra frequenza osservata e attesa rapportato alla radice quadrata della frequenza attesa (O-A)/radq(A)
			30%

	



		30%

	



		40%

	



		50%

	



		40%

	



		10%

	




	3
	3
	4
	5
	4
	1

	abbastanza
	molto

	
	
	
	
	
	

	
	
	0.9
	



	0.5
	



	0.3
	



	

	abbastanza
	molto

		


-0.5
		


-0.3
	
	
	
		


-0.9



	
				
	mi sento etero.

	
	mi sento omos.

	
	non lo so



















	Tabella a doppia entrata:

V2 valori x V8 vergogna

	V8 vergogna->
V2 valori
	discutendone
	evita discorso
	evita il discorso
	Marginale 
di riga

	abbastanza
	7
6
0.4
	2
2
0
	1
2
-0.7
	10

	molto
	5
6
-0.4
	2
2
0
	3
2
0.7
	10

	Marginale 
di colonna
	12
	4
	4
	20




X quadro = 1.33. Significatività = 0.513
V di Cramer = 0.26
Nelle celle della tabella sono indicati: 
· la frequenza osservata O 
· la frequenza attesa A 
· il residuo standardizzato di cella, ossia lo scarto tra frequenza osservata e attesa rapportato alla radice quadrata della frequenza attesa (O-A)/radq(A)








			70%

	



		20%

	



		10%

	



		50%

	



		20%

	



		30%

	




	7
	2
	1
	5
	2
	3

	abbastanza
	molto

	
	
	
	
	
	

	0.4
	



	
	
	
	
	0.7
	




	abbastanza
	molto

	
	
		


-0.7
		


-0.4
	
	



	
				
	discutendone

	
	evita discorso

	
	evita il discorso










	Tabella a doppia entrata:

V2 valori x V9 reazione a sess.

	V9 reazione a sess.->
V2 valori
	indifferente
	male
	Marginale 
di riga

	abbastanza
	6
6.5
-0.2
	4
3.5
0.3
	10

	molto
	7
6.5
0.2
	3
3.5
-0.3
	10

	Marginale 
di colonna
	13
	7
	20




X quadro = 0.22. Significatività = 0.639
V di Cramer = 0.1
Probabilità esatta (dal test di Fisher) = 0.325
Nelle celle della tabella sono indicati: 
· la frequenza osservata O 
· la frequenza attesa A 
· il residuo standardizzato di cella, ossia lo scarto tra frequenza osservata e attesa rapportato alla radice quadrata della frequenza attesa (O-A)/radq(A)








			60%

	



		40%

	



		70%

	



		30%

	




	6
	4
	7
	3

	abbastanza
	molto

	
	
	
	

	
	0.3
	



	0.2
	



	

	abbastanza
	molto

		


-0.2
	
	
		


-0.3



	
				
	indifferente

	
	male










	Tabella a doppia entrata:

V2 valori x V10 coppia

	V10 coppia->
V2 valori
	non ne ho
	stesso sesso
	uomo-donna
	Marginale 
di riga

	abbastanza
	3
2
0.7
	4
4
0
	3
4
-0.5
	10

	molto
	1
2
-0.7
	4
4
0
	5
4
0.5
	10

	Marginale 
di colonna
	4
	8
	8
	20




X quadro = 1.5. Significatività = 0.472
V di Cramer = 0.27
Nelle celle della tabella sono indicati: 
· la frequenza osservata O 
· la frequenza attesa A 
· il residuo standardizzato di cella, ossia lo scarto tra frequenza osservata e attesa rapportato alla radice quadrata della frequenza attesa (O-A)/radq(A)









			30%

	



		40%

	



		30%

	



		10%

	



		40%

	



		50%

	




	3
	4
	3
	1
	4
	5

	abbastanza
	molto

	
	
	
	
	
	

	0.7
	



	
	
	
	
	0.5
	




	abbastanza
	molto

	
	
		


-0.5
		


-0.7
	
	



	
				
	non ne ho

	
	stesso sesso

	
	uomo-donna










	Tabella a doppia entrata:

V3 compor. x V7 orient. sess.

	V7 orient.ses->
V3 compor.
	mi sento etero.
	mi sento omos.
	non lo so
	Marginale 
di riga

	abbastanza
	2
3.2
-0.7
	2
2.8
-0.5
	4
2
1.4
	8

	molto
	6
4.8
0.5
	5
4.2
0.4
	1
3
-1.2
	12

	Marginale 
di colonna
	8
	7
	5
	20




X quadro = 4.46. Significatività = 0.107
V di Cramer = 0.47
Nelle celle della tabella sono indicati: 
· la frequenza osservata O 
· la frequenza attesa A 
· il residuo standardizzato di cella, ossia lo scarto tra frequenza osservata e attesa rapportato alla radice quadrata della frequenza attesa (O-A)/radq(A)









			25%

	



		25%

	



		50%

	



		50%

	



		42%

	



		8%

	




	2
	2
	4
	6
	5
	1

	abbastanza
	molto

	
	
	
	
	
	

	
	
	1.4
	



	0.5
	



	0.4
	



	

	abbastanza
	molto

		


-0.7
		


-0.5
	
	
	
		


-1.2



	
				
	mi sento etero.

	
	mi sento omos.

	
	non lo so










	Tabella a doppia entrata:

V3 compor. x V8 vergogna

	V8 vergogna->
V3 compor.
	discutendone
	evita discorso
	evita il discorso
	Marginale 
di riga

	abbastanza
	5
4.8
0.1
	2
1.6
0.3
	1
1.6
-0.5
	8

	molto
	7
7.2
-0.1
	2
2.4
-0.3
	3
2.4
0.4
	12

	Marginale 
di colonna
	12
	4
	4
	20




X quadro = 0.56. Significatività = 0.757
V di Cramer = 0.17
Nelle celle della tabella sono indicati: 
· la frequenza osservata O 
· la frequenza attesa A 
· il residuo standardizzato di cella, ossia lo scarto tra frequenza osservata e attesa rapportato alla radice quadrata della frequenza attesa (O-A)/radq(A)








			63%

	



		25%

	



		13%

	



		58%

	



		17%

	



		25%

	




	5
	2
	1
	7
	2
	3

	abbastanza
	molto

	
	
	
	
	
	

	0.1
	



	0.3
	



	
	
	
	0.4
	




	abbastanza
	molto

	
	
		


-0.5
		


-0.1
		


-0.3
	



	
				
	discutendone

	
	evita discorso

	
	evita il discorso










	Tabella a doppia entrata:

V3 compor. x V9 reazione a sess.

	V9 reazione a sess.->
V3 compor.
	indifferente
	male
	Marginale 
di riga

	abbastanza
	7
5.2
0.8
	1
2.8
-1.1
	8

	molto
	6
7.8
-0.6
	6
4.2
0.9
	12

	Marginale 
di colonna
	13
	7
	20




X quadro = 2.97. Significatività = 0.085
V di Cramer = 0.39
Probabilità esatta (dal test di Fisher) = 0.095
Nelle celle della tabella sono indicati: 
· la frequenza osservata O 
· la frequenza attesa A 
· il residuo standardizzato di cella, ossia lo scarto tra frequenza osservata e attesa rapportato alla radice quadrata della frequenza attesa (O-A)/radq(A)








			88%

	



		13%

	



		50%

	



		50%

	




	7
	1
	6
	6

	abbastanza
	molto

	
	
	
	

	0.8
	



	
	
	0.9
	




	abbastanza
	molto

	
		


-1.1
		


-0.6
	



	
				
	indifferente

	
	male










	Tabella a doppia entrata:

V3 compor. x V10 coppia

	V10 coppia->
V3 compor.
	non ne ho
	stesso sesso
	uomo-donna
	Marginale 
di riga

	abbastanza
	3
1.6
1.1
	3
3.2
-0.1
	2
3.2
-0.7
	8

	molto
	1
2.4
-0.9
	5
4.8
0.1
	6
4.8
0.5
	12

	Marginale 
di colonna
	4
	8
	8
	20




X quadro = 2.81. Significatività = 0.245
V di Cramer = 0.38
Nelle celle della tabella sono indicati: 
· la frequenza osservata O 
· la frequenza attesa A 
· il residuo standardizzato di cella, ossia lo scarto tra frequenza osservata e attesa rapportato alla radice quadrata della frequenza attesa (O-A)/radq(A)









	

	
	38%

	



		38%

	



		25%

	



		8%

	



		42%

	



		50%

	




	3
	3
	2
	1
	5
	6

	abbastanza
	molto

	
	
	
	
	
	

	1.1
	



	
	
	
	0.1
	



	0.5
	




	abbastanza
	molto

	
		


-0.1
		


-0.7
		


-0.9
	
	



	
				
	non ne ho

	
	stesso sesso

	
	uomo-donna










	Tabella a doppia entrata:

V4 agenzie educ x V7 orient.ses

	V7 orient.ses->
V4 agenzie educ
	mi sento etero.
	mi sento omos.
	non lo so
	Marginale 
di riga

	abbastanza
	6
4.4
0.8
	4
3.9
0.1
	1
2.8
-1.1
	11

	molto
	1
1.6
-0.5
	2
1.4
0.5
	1
1
0
	4

	per niente
	1
2
-0.7
	1
1.8
-0.6
	3
1.3
1.6
	5

	Marginale 
di colonna
	8
	7
	5
	20




X quadro = 5.45. Significatività = 0.244
V di Cramer = 0.37
Nelle celle della tabella sono indicati: 
· la frequenza osservata O 
· la frequenza attesa A 
· il residuo standardizzato di cella, ossia lo scarto tra frequenza osservata e attesa rapportato alla radice quadrata della frequenza attesa (O-A)/radq(A)







			55%

	



		36%

	



		9%

	



		25%

	



		50%

	



		25%

	



		20%

	



		20%

	



		60%

	




	6
	4
	1
	1
	2
	1
	1
	1
	3

	abbastanza
	molto
	per niente

	
	
	
	
	
	
	
	
	

	0.8
	



	0.1
	



	
	
	0.5
	



	
	
	
	1.6
	




	abbastanza
	molto
	per niente

	
	
		


-1.1
		


-0.5
	
	
		


-0.7
		


-0.6
	



	
				
	mi sento etero.

	
	mi sento omos.

	
	non lo so










	Tabella a doppia entrata:

V4 agenzie educ x V8 vergogna

	V8 vergogna->
V4 agenzie educ
	discutendone
	evita discorso
	evita il discorso
	Marginale 
di riga

	abbastanza
	7
6.6
0.2
	2
2.2
-0.1
	2
2.2
-0.1
	11

	molto
	3
2.4
0.4
	0
0.8
-
	1
0.8
-
	4

	per niente
	2
3
-0.6
	2
1
1
	1
1
0
	5

	Marginale 
di colonna
	12
	4
	4
	20




Il valore di X quadro non è significativo dato che vi sono frequenze attese minori di 1. 
Nelle celle della tabella sono indicati: 
· la frequenza osservata O 
· la frequenza attesa A 
· il residuo standardizzato di cella, ossia lo scarto tra frequenza osservata e attesa rapportato alla radice quadrata della frequenza attesa (O-A)/radq(A)






			64%

	



		18%

	



		18%

	



		75%

	



		0%

	



		25%

	



		40%

	



		40%

	



		20%

	




	7
	2
	2
	3
	0
	1
	2
	2
	1

	abbastanza
	molto
	per niente

	
	
	
	
	
	
	
	
	

	0.2
	



	
	
	0.4
	



	
	
	
	1
	



	

	abbastanza
	molto
	per niente

	
		


-0.1
		


-0.1
	
	
	
		


-0.6
	
	



	
				
	discutendone

	
	evita discorso

	
	evita il discorso










	Tabella a doppia entrata:

V4 agenzie educ x V9 reazione a sess.

	V9 reazione a sess.->
V4 agenzie educ
	indifferente
	male
	Marginale 
di riga

	abbastanza
	9
7.2
0.7
	2
3.9
-0.9
	11

	molto
	2
2.6
-0.4
	2
1.4
0.5
	4

	per niente
	2
3.3
-0.7
	3
1.8
0.9
	5

	Marginale 
di colonna
	13
	7
	20




X quadro = 3.14. Significatività = 0.208
V di Cramer = 0.4
Nelle celle della tabella sono indicati: 
· la frequenza osservata O 
· la frequenza attesa A 
· il residuo standardizzato di cella, ossia lo scarto tra frequenza osservata e attesa rapportato alla radice quadrata della frequenza attesa (O-A)/radq(A)
			82%

	



		18%

	



		50%

	



		50%

	



		40%

	



		60%

	




	9
	2
	2
	2
	2
	3

	abbastanza
	molto
	per niente

	
	
	
	
	
	

	0.7
	



	
	
	0.5
	



	
	0.9
	




	abbastanza
	molto
	per niente

	
		


-0.9
		


-0.4
	
		


-0.7
	



	
				
	indifferente

	
	male



















	Tabella a doppia entrata:

V4 agenzie educ x V10 coppia

	V10 coppia->
V4 agenzie educ
	non ne ho
	stesso sesso
	uomo-donna
	Marginale 
di riga

	abbastanza
	1
2.2
-0.8
	4
4.4
-0.2
	6
4.4
0.8
	11

	molto
	1
0.8
-
	2
1.6
0.3
	1
1.6
-0.5
	4

	per niente
	2
1
1
	2
2
0
	1
2
-0.7
	5

	Marginale 
di colonna
	4
	8
	8
	20




Il valore di X quadro non è significativo dato che vi sono frequenze attese minori di 1. 
Nelle celle della tabella sono indicati: 
· la frequenza osservata O 
· la frequenza attesa A 
· il residuo standardizzato di cella, ossia lo scarto tra frequenza osservata e attesa rapportato alla radice quadrata della frequenza attesa (O-A)/radq(A)
			9%

	



		36%

	



		55%

	



		25%

	



		50%

	



		25%

	



		40%

	



		40%

	



		20%

	




	1
	4
	6
	1
	2
	1
	2
	2
	1

	abbastanza
	molto
	per niente

	
	
	
	
	
	
	
	
	

	
	
	0.8
	



	
	0.3
	



	
	1
	



	
	

	abbastanza
	molto
	per niente

		


-0.8
		


-0.2
	
	
	
		


-0.5
	
	
		


-0.7



	
				
	non ne ho

	
	stesso sesso

	
	uomo-donna


















	Tabella a doppia entrata:

V5 collaborazione x V7 orient. sess.

	V7 orient.ses->
V5 collaborazione
	mi sento etero
	mi sento omos
	non lo so
	Marginale 
di riga

	abbastanza
	2
2
0
	3
1.8
0.9
	0
1.3
-1.1
	5

	molto
	6
5.6
0.2
	3
4.9
-0.9
	5
3.5
0.8
	14

	per niente
	0
0.4
-
	1
0.4
-
	0
0.3
-
	1

	Marginale 
di colonna
	8
	7
	5
	20




Il valore di X quadro non è significativo dato che vi sono frequenze attese minori di 1. 
Nelle celle della tabella sono indicati: 
· la frequenza osservata O 
· la frequenza attesa A 
· il residuo standardizzato di cella, ossia lo scarto tra frequenza osservata e attesa rapportato alla radice quadrata della frequenza attesa (O-A)/radq(A)







			40%

	



		60%

	



		0%

	



		43%

	



		21%

	



		36%

	



		0%

	



		100%

	



		0%

	




	2
	3
	0
	6
	3
	5
	0
	1
	0

	abbastanza
	molto
	per niente

	
	
	
	
	
	
	
	
	

	
	0.9
	



	
	0.2
	



	
	0.8
	



	
	
	

	abbastanza
	molto
	per niente

	
	
		


-1.1
	
		


-0.9
	
	
	
	



	
				
	mi sento etero.

	
	mi sento omos.

	
	non lo so










	Tabella a doppia entrata:

V5 collaborazione x V8 vergogna

	V8 vergogna->
V5 collaborazione
	discutendone
	evita discorso
	evita il discorso
	Marginale 
di riga

	abbastanza
	4
3
0.6
	0
1
-1
	1
1
0
	5

	molto
	8
8.4
-0.1
	4
2.8
0.7
	2
2.8
-0.5
	14

	per niente
	0
0.6
-
	0
0.2
-
	1
0.2
-
	1

	Marginale 
di colonna
	12
	4
	4
	20




Il valore di X quadro non è significativo dato che vi sono frequenze attese minori di 1. 
Nelle celle della tabella sono indicati: 
· la frequenza osservata O 
· la frequenza attesa A 
· il residuo standardizzato di cella, ossia lo scarto tra frequenza osservata e attesa rapportato alla radice quadrata della frequenza attesa (O-A)/radq(A)






			80%

	



		0%

	



		20%

	



		57%

	



		29%

	



		14%

	



		0%

	



		0%

	



		100%

	




	4
	0
	1
	8
	4
	2
	0
	0
	1

	abbastanza
	molto
	per niente

	
	
	
	
	
	
	
	
	

	0.6
	



	
	
	
	0.7
	



	
	
	
	

	abbastanza
	molto
	per niente

	
		


-1
	
		


-0.1
	
		


-0.5
	
	
	



	
				
	discutendone

	
	evita discorso

	
	evita il discorso










	Tabella a doppia entrata:

V5 collaborazione x V9 reazione a sess.

	V9 reazione a sess.->
V5 collaborazione
	indifferente
	male
	Marginale 
di riga

	abbastanza
	3
3.3
-0.1
	2
1.8
0.2
	5

	molto
	9
9.1
0
	5
4.9
0
	14

	per niente
	1
0.7
-
	0
0.4
-
	1

	Marginale 
di colonna
	13
	7
	20




Il valore di X quadro non è significativo dato che vi sono frequenze attese minori di 1. 
Nelle celle della tabella sono indicati: 
· la frequenza osservata O 
· la frequenza attesa A 
· il residuo standardizzato di cella, ossia lo scarto tra frequenza osservata e attesa rapportato alla radice quadrata della frequenza attesa (O-A)/radq(A)








			60%

	



		40%

	



		64%

	



		36%

	



		100%

	



		0%

	




	3
	2
	9
	5
	1
	0

	abbastanza
	molto
	per niente

	
	
	
	
	
	

	
	0.2
	



	
	
	
	

	abbastanza
	molto
	per niente

		


-0.1
	
	
	
	
	



	
				
	indifferente

	
	male










	Tabella a doppia entrata:

V5 collaborazione x V10 coppia

	V10 coppia->
V5 collaborazione
	non ne ho
	stesso sesso
	uomo-donna
	Marginale 
di riga

	abbastanza
	0
1
-1
	3
2
0.7
	2
2
0
	5

	molto
	4
2.8
0.7
	4
5.6
-0.7
	6
5.6
0.2
	14

	per niente
	0
0.2
-
	1
0.4
-
	0
0.4
-
	1

	Marginale 
di colonna
	4
	8
	8
	20




Il valore di X quadro non è significativo dato che vi sono frequenze attese minori di 1. 
Nelle celle della tabella sono indicati: 
· la frequenza osservata O 
· la frequenza attesa A 
· il residuo standardizzato di cella, ossia lo scarto tra frequenza osservata e attesa rapportato alla radice quadrata della frequenza attesa (O-A)/radq(A)







			0%

	



		60%

	



		40%

	



		29%

	



		29%

	



		43%

	



		0%

	



		100%

	



		0%

	




	0
	3
	2
	4
	4
	6
	0
	1
	0

	abbastanza
	molto
	per niente

	
	
	
	
	
	
	
	
	

	
	0.7
	



	
	0.7
	



	
	0.2
	



	
	
	

	abbastanza
	molto
	per niente

		


-1
	
	
	
		


-0.7
	
	
	
	



	
				
	non ne ho

	
	stesso sesso

	
	uomo-donna










	Tabella a doppia entrata:

V6 reazione x V7 orient. sess.

	V7 orient.ses->
V6 reazione
	mi sento etero.
	mi sento omos.
	non lo so
	Marginale 
di riga

	capisca da sé
	2
2.8
-0.5
	2
2.5
-0.3
	3
1.8
0.9
	7

	correggendolo
	6
3.6
1.3
	2
3.2
-0.6
	1
2.3
-0.8
	9

	parlandone
	0
1.6
-1.3
	3
1.4
1.4
	1
1
0
	4

	Marginale 
di colonna
	8
	7
	5
	20




X quadro = 7.35. Significatività = 0.119
V di Cramer = 0.43
Nelle celle della tabella sono indicati: 
· la frequenza osservata O 
· la frequenza attesa A 
· il residuo standardizzato di cella, ossia lo scarto tra frequenza osservata e attesa rapportato alla radice quadrata della frequenza attesa (O-A)/radq(A)





			29%

	



		29%

	



		43%

	



		67%

	



		22%

	



		11%

	



		0%

	



		75%

	



		25%

	




	2
	2
	3
	6
	2
	1
	0
	3
	1

	capisca da sé
	correggendolo
	parlandone

	
	
	
	
	
	
	
	
	

	
	
	0.9
	



	1.3
	



	
	
	
	1.4
	



	

	capisca da sé
	correggendolo
	parlandone

		


-0.5
		


-0.3
	
	
		


-0.6
		


-0.8
		


-1.3
	
	



	
				
	mi sento etero.

	
	mi sento omos.

	
	non lo so













	Tabella a doppia entrata:

V6 reazione x V8 vergogna

	V8 vergogna->
V6 reazione
	discutendone
	evita discorso
	evita il discorso
	Marginale 
di riga

	capisca da sé
	4
4.2
-0.1
	2
1.4
0.5
	1
1.4
-0.3
	7

	correggendolo
	6
5.4
0.3
	2
1.8
0.1
	1
1.8
-0.6
	9

	parlandone
	2
2.4
-0.3
	0
0.8
-
	2
0.8
-
	4

	Marginale 
di colonna
	12
	4
	4
	20




Il valore di X quadro non è significativo dato che vi sono frequenze attese minori di 1. 
Nelle celle della tabella sono indicati: 
· la frequenza osservata O 
· la frequenza attesa A 
· il residuo standardizzato di cella, ossia lo scarto tra frequenza osservata e attesa rapportato alla radice quadrata della frequenza attesa (O-A)/radq(A)







			57%

	



		29%

	



		14%

	



		67%

	



		22%

	



		11%

	



		50%

	



		0%

	



		50%

	




	4
	2
	1
	6
	2
	1
	2
	0
	2

	capisca da sé
	correggendolo
	parlandone

	
	
	
	
	
	
	
	
	

	
	0.5
	



	
	0.3
	



	0.1
	



	
	
	
	

	capisca da sé
	correggendolo
	parlandone

		


-0.1
	
		


-0.3
	
	
		


-0.6
		


-0.3
	
	



	
				
	discutendone

	
	evita discorso

	
	evita il discorso










	Tabella a doppia entrata:

V6 reazione x V9 reazione a sess

	V9 reazione a sess.->
V6 reazione
	indifferente
	male
	Marginale 
di riga

	capisca da sé
	3
4.6
-0.7
	4
2.5
1
	7

	correggendolo
	7
5.9
0.5
	2
3.2
-0.6
	9

	parlandone
	3
2.6
0.2
	1
1.4
-0.3
	4

	Marginale 
di colonna
	13
	7
	20




X quadro = 2.33. Significatività = 0.312
V di Cramer = 0.34
Nelle celle della tabella sono indicati:
· la frequenza osservata O
· la frequenza attesa A
· il residuo standardizzato di cella, ossia lo scarto tra frequenza osservata e attesa rapportato alla radice quadrata della frequenza attesa (O-A)/radq(A)







			43%

	



		57%

	



		78%

	



		22%

	



		75%

	



		25%

	




	3
	4
	7
	2
	3
	1

	capisca da sé
	correggendolo
	parlandone

	
	
	
	
	
	

	
	1
	



	0.5
	



	
	0.2
	



	

	capisca da sé
	correggendolo
	parlandone

		


-0.7
	
	
		


-0.6
	
		


-0.3



	
				
	indifferente

	
	male










	Tabella a doppia entrata:

V6 reazione x V10 coppia

	V10 coppia->
V6 reazione
	non ne ho
	stesso sesso
	uomo-donna
	Marginale 
di riga

	capisca da sé
	2
1.4
0.5
	3
2.8
0.1
	2
2.8
-0.5
	7

	correggendolo
	1
1.8
-0.6
	2
3.6
-0.8
	6
3.6
1.3
	9

	parlandone
	1
0.8
-
	3
1.6
1.1
	0
1.6
-1.3
	4

	Marginale 
di colonna
	4
	8
	8
	20




Il valore di X quadro non è significativo dato che vi sono frequenze attese minori di 1. 
Nelle celle della tabella sono indicati: 
· la frequenza osservata O 
· la frequenza attesa A 
· il residuo standardizzato di cella, ossia lo scarto tra frequenza osservata e attesa rapportato alla radice quadrata della frequenza attesa (O-A)/radq(A)
			29%

	



		43%

	



		29%

	



		11%

	



		22%

	



		67%

	



		25%

	



		75%

	



		0%

	




	2
	3
	2
	1
	2
	6
	1
	3
	0

	capisca da sé
	correggendolo
	parlandone

	
	
	
	
	
	
	
	
	

	0.5
	



	0.1
	



	
	
	
	1.3
	



	
	1.1
	



	

	capisca da sé
	correggendolo
	parlandone

	
	
		


-0.5
		


-0.6
		


-0.8
	
	
	
		


-1.3



	
				
	non ne ho

	
	stesso sesso

	
	uomo-donna
















12. Interpretazione dei dati.
Dalle risposte ottenute attraverso la somministrazione del questionario ad alcuni genitori sia eterosessuali che omosessuali, per indagare sul loro pensiero riguardante l'esistenza o meno di una relazione tra orientamento sessuale e competenze genitoriali, è emerso che il 40% di questi segue abbastanza i figli nei compiti scolastici, il 10% non li segue per niente e il 50% è molto presente. 
Emerge poi che il 50% del campione esaminato reputa molto importante la trasmissione dei valori culturali dell'ambiente di appartenenza, mentre il restante 50% insegna e trasmette abbastanza questi valori.
Per quanto riguarda le istruzioni/consigli sul comportamento appropriato del figlio da tenere con le persone al di fuori della famiglia notiamo che il 60%  da molti consigli e il 40% ne da abbastanza. L'educazione del figlio è nel 20% dei casi frutto di una forte collaborazione con altre agenzie, nel 55% abbastanza condivisa e nel restante 20% gestita autonomamente senza alcun appoggio.                      Ancora per quanto riguarda la gestione educativa della prole si può notare che nel 70% dei casi vi è collaborazione con l'altro genitore mentre nella restante percentuale (25% abbastanza e 5% per niente) vi sono alcuni punti di disaccordo tra la coppia di genitori. 
Emerge poi che la reazione del genitore a un comportamento del figlio ritenuto non corretto corrisponde per il 20% a una strategia di dialogo, nel 45% il comportamento viene corretto e nel restante ancora 35%  si lascia che il ragazzo capisca da sé l'errore. 
Un altro argomento trattato nel questionario è il tema dell'orientamento, dove la prima domanda inerente a quest'aspetto riguarda come gli intervistati percepiscono il proprio orientamento sessuale. 
Possiamo notare che il 40% del studiato riconosce di essere eterosessuale, il 35%  riconosce di sentirsi omosessuale, mentre il restante 35 % ha dei dubbi a riguardo o non vuole sbilanciarsi. 
Di queste il 60% di loro discute dei comportamenti sessuali mentre il restante 40% evita il discorso. 
Abbiamo poi indagato sulle possibile reazioni conseguenti alla scoperta di un familiare con un orientamento sessuale diverso dalla persona intervistata e troviamo un 35%  che reagirebbero male e un 65% che invece non sa che reazione potrebbe avere. 
Sempre in merito all'argomento abbiamo infine domandato qual è  il loro ideale di coppia, riscontrando le seguenti percentuali: 40% UOMO-DONNA, 40%UOMO-UOMO/DONNA-DONNA, 20% non ha ideali a riguardo.

13. Autoriflessione.
Questa ricerca ci ha permesso di approfondire un tema molto dibattuto nella società odierna nonché fonte della nostra curiosità. Riteniamo che questa ricerca ci abbia permesso di venire in contatto con strumenti che potrebbero anche rivelarsi utili in campo educativo e sul piano personale.
Questa tematica ci ha anche dato modo di riflettere sull’ orientamento sessuale combinato a competenze educative aiutandoci a concludere che non esistono importanti differenze tra genitori di orientamento sessuale opposto in merito.
Come ultimo obiettivo volevamo cercare di motivare i lettori ad una riflessione generale sulle differenze sessuali ed educazione traendo spunto da tale ricerca.
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p.1 molto molto abbastanza abbastanza per niente parlandone mi sento omos. evita il discorso indifferente stesso sesso

p.2 abbastanza abbastanza abbastanza abbastanza abbastanza parlandone mi sento omos. discutendone indifferente stesso sesso

p.3 molto molto molto abbastanza abbastanza correggendolo mi sento omos. evita il discorso indifferente stesso sesso

p.4 molto molto molto abbastanza molto correggendolo non lo so  discutendone indifferente non ne ho

p.5 molto molto molto abbastanza molto capisca da sé mi sento omos. discutendone indifferente stesso sesso

p.6 abbastanza abbastanza abbastanza per niente molto capisca da sé non lo so  discutendone male stesso sesso

p.7 abbastanza abbastanza molto per niente molto parlandone mi sento omos. evita il discorso male stesso sesso

p.8 abbastanza abbastanza abbastanza per niente molto parlandone non lo so  discutendone indifferente non ne ho

p.9 molto molto molto molto molto capisca da sé mi sento omos. evita il discorso male stesso sesso

p.10per niente abbastanza molto molto abbastanza correggendolo mi sento omos. discutendone male stesso sesso

p.11molto molto abbastanza abbastanza molto correggendolo mi sento etero. discutendone indifferente uomo-donna

p.12abbastanza abbastanza abbastanza abbastanza molto correggendolo mi sento etero. evita discorso indifferente uomo-donna

p.13molto molto molto abbastanza molto correggendolo mi sento etero. evita discorso indifferente uomo-donna

p.14abbastanza abbastanza abbastanza molto molto capisca da sé non lo so  discutendone indifferente non ne ho

p.15abbastanza abbastanza molto molto molto correggendolo mi sento etero. discutendone indifferente uomo-donna

p.16molto  molto molto abbastanza molto capisca da sé mi sento etero. discutendone male uomo-donna

p.17molto molto molto per niente molto capisca da sé mi sento etero. evita discorso male uomo-donna

p.18abbastanza abbastanza abbastanza per niente molto capisca da sé non lo so  evita discorso indifferente non ne ho

p.19molto molto molto abbastanza abbastanza correggendolo mi sento etero. discutendone indifferente uomo-donna

p.20per niente abbastanza molto abbastanza abbastanza correggendolo mi sento etero. discutendone male uomo-donna


